
E ora che tutti, ma proprio tutti,
sembrano averlo scaricato, il sena-
tore Pdl Nicola Di Girolamo ha an-
nunciato l'ipotesi di «dimissioni lu-

nedì». Il politico eletto con i voti e i
soldi della ‘ndrangheta ha anche af-
fermato di non avere alcuna inten-
zione di «scappare». Piuttosto, di vo-
ler collaborare «al massimo» con i
giudici che «hanno lavorato bene» e
dunque di essere pronto ad assumer-
si le sue responsabilità. Resta da ca-
pire come si potrà conciliare questo
suo eventuale “ravvedimento” con
gli umori di personaggi come Gen-
naro Mokbel, il quale più che faccen-
diere, come ha scoperto l'Unità, era
uno che nei primi anni '90 faceva il
gorilla, armato, ad assassini della

banda della Magliana quali il noto
boss Antonio Mancini. Difficile im-
maginare che Mokbel – e pure il
suo amico capo della 'ndrangheta
Franco Pugliese - a parte le perso-
ne finite in carcere con questa reta-
ta, non contino fuori su altri
“amici” in grado di far riflettere Di
Girolamo su cosa e quando dire ai
magistrati.

E si intuisce pure dove potrebbe
andare a parare questa sua sedi-
cente prostrazione. In un collo-
quio con un quotidiano ha detto:
«Ho le mie colpe, i miei peccati,
ma non sono un mafioso». Ergo,
non so nulla degli affari che fanno
i miei sponsor e d’altra parte, l’al-
tro ieri, anche un suo caro amico
tutt’ora inquisito per mafia, rici-
claggio e corruzione, il senatore
Pdl Sergio De Gregorio, pur difen-
dendolo pubblicamente gli ha con-
sigliato di mettersi da parte. E dire
che fu lo stesso De Gregorio, lea-
der del movimento Italiani nel
Mondo, che il 29 gennaio del 2009
salvò la poltrona a Di Girolamo,
con un ordine del giorno che boc-
ciò una proposta dell'Assemblea
per le autorizzazioni a procedere,

che voleva dichiarare la decaden-
za di Di Girolamo a seguito di inda-
gini sulla sua falsa residenza a Bru-
xelles per la quale la procura all'
epoca aveva già chiesto, invano, il
suo arresto. Ora che Di Girolamo
non è difendibile sembra avviato a
trasformarsi, comodamente per
tutti, in capro espiatorio.

Intanto, ieri a Milano, si sono
svolti gli ultimi interrogatori di ga-
ranzia. Il gip Morgigni ha interro-
gato i manager Fastweb Bruno Zi-
to e l’ex componente del consiglio
di amministrazione Mario Rosset-
ti, nato a Cosenza. Zito ha respinto
le accuse mentre Rossetti si è avval-
so della facoltà di non risponde-
re.❖
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A
lle 18.30 di lunedì «il cielo
si colorerà di giallo», così i
promotori di primomarzo
2010, la giornata di sciope-

ro degli stranieri. «Stranieri» – preci-
sa il documento del comitato orga-
nizzatore – «non tanto dal punto di
vista anagrafico, ma perché estranei
al clima di razzismo che avvelena
l'Italia del presente. Autoctoni e im-
migrati, uniti nella stessa battaglia
di civiltà». Da nord a sud, numerose
le città che hanno deciso di aderire,
organizzando comizi manifestazio-
ni iniziative di vario segno e con di-
verse connotati, ma tutte destinate
a evidenziare «quanto sia determi-
nante l'apporto dei migranti alla te-
nuta e al funzionamento della no-
stra società».

Qui di seguito, in estrema sintesi,
alcune iniziative: Roma, ore 18,
piazza Vittorio, comizio e concerto
dell’Orchestra multietnica di Piazza
Vittorio. Milano, ore 9.30 corteo in-
torno a palazzo Marino; ore 17.30,
piazza Duomo lezioni di lingue stra-
niere per gli italiani. Napoli, ore 11,
partenza del corteo da piazza Gari-
baldi. Catania, ore 18, festa etnica.
Bologna, ore 16, piazza del Nettu-
no, mostra fotografica con i volti dei
nuovi cittadini italiani. Trento, in se-
rata, festa con la partecipazione del-
l’Orchestra terrestre. Bari, ore
18.30, piazza del Ferrarese, lettura
di testi, racconti e testimonianze del-
le comunità migranti. Mestre-Vene-
zia, ore 17, appuntamento in piazza
Ferretto. Reggio Calabria, ore 15,
piazza Duomo, «Villaggio dell'acco-
glienza e dell'integrazione». Peru-
gia, ore 14.30, corteo da piazza Ita-
lia. E poi, Taranto, Reggio Emilia,
Lucca, Ancona, Rimini, Lecco, Vare-
se, Oristano, Bolzano, Palermo, Ber-
gamo e ancora altre località. Alle
18.30, da tutte le piazze dove si ten-
gono iniziative lancio dei palloncini
gialli.❖

«Adesso voglio
collaborare al massimo
con i giudici»
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Di Girolamo domani dovrebbe
dimettersi. Anche per cavare
fuori dall’impaccio i colleghi
deputati del centrodestra, che
ormai ogni due minuti gli chie-
dono il beau geste, dopo averlo
difeso per due anni...
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Stranieri perché
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